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«La perizia calligrafica rivela la pre-
senza di 374 firme false sul listino
regionale “Per la Lombardia” a so-
stegno di Roberto Formigoni. Ed è
una stima prudenziale, perchè il
controllo è ancora in corso». La de-
nuncia parte dai radicali della lista
Bonino-Pannella e arriverà dritta in
tribunale, sede civile e penale, con
l’ipotesi di reato di falso. «Il presi-
dente si deve dimettere, le elezioni
regionali di marzo sono state illegit-
time», dice Marco Cappato. Il lea-
der Marco Pannella va anche oltre:
«Processare Formigoni sembra ine-
vitabile perfino in questo suo regi-
me. Occorrerà che la democrazia
italiana processi questa gente e uno
come lui lo metta almeno per un po’
in galera».

Il fatto è che 374 firme non vali-
de sarebbero sufficienti per far crol-
lare il numero complessivo raccolto
(3628) sotto la soglia minima neces-
saria (3500) per presentare la lista
alle elezioni. Cappato ricorda an-
che le intercettazioni telefoniche
nell’ambito dell’inchiesta sulla P3 e
l’interessamento alla vicenda del
presidente della Corte d’appello di
Milano Alfonso Marra: «Formigoni
si è rivolto a personaggi non pro-
prio credibili per ottenere aiuto sul-
la questione delle liste - continua
l’esponente radicale - ha mentito e
accusato i radicali di aver manomes-
so i moduli, si deve dimettere per-
chè non poteva non sapere di avere
firme totalmente false, apposte dal-
la stessa persona». Ancora: «Sul pia-
no formale le elezioni sono state ille-
gali - dice sempre Cappato - Poi, c’è
il fatto politico: i lombardi hanno il
diritto di ottenere che un presiden-

te che ha dichiarato il falso venga san-
zionato».

TRIBUNALI E COMPLOTTI

Ricapitoliamo: la lista “Per la Lombar-
dia” era stata esclusa il primo marzo
dalla Corte d’appello di Milano che
aveva accolto il ricorso della lista Bo-

nino-Pannella secondo la quale il nu-
mero di firme valide non era suffi-
ciente. Il centrodestra si rivolse al Tar
con altri due ricorsi, e due giorni do-
po lo stesso Tar accolse una richiesta
di sospensiva che riammetteva di fat-
to la lista alle elezioni, decisione poi
confermata dalla sentenza e dal Con-
siglio di Stato a cui si erano rivolti la
Federazione della sinistra e i radicali.
Per recuperare le liste escluse (in
Lombardia e in Lazio) il governo ave-

va anche approvato un decreto legge
apposito. I giudici del Tar lombardo
avevano comunque deciso accoglien-
do il ricorso del Pdl secondo cui i radi-
cali non avevano diritto a ricorrere.
«Oggi - riprende Cappato - abbiamo i
tabulati perchè abbiamo fatto ricorso
come cittadini e non più come appar-
tenenti alla lista Bonino-Pannella».
Tabulati che sono stati sottoposti al-
l’esame di un perito calligrafo accre-
ditato al Tribunale di Milano.

Il governatore lombardo replica
stizzito: «È la solita iniziativa propa-
gandistica dei radicali - dice - cui non
intendo fornire alcuna eco. Facciano
la querela e risponderemo in quella
sede». «Le loro affermazioni - aggiun-
ge, buttandola una volta di più sul
complotto - sono del tutto false, offen-
sive e infondate. Gli elettori si sono
pronunciati chiaramente, dando la
vittoria a me e alla mia coalizione e
nessuno riuscirà a rovesciare la loro
volontà». Emma Bonino lo gela così:
«Formigoni lasci perdere il suo tono
da lesa maestà e la chiamata in causa
della volontà popolare».❖

Il governatore della Lombardia, Roberto Formigoni
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p Perizia calligrafica sui documenti delle regionali: almeno 373 casi di sottoscrizioni fasulle

p Il partito di Pannella chiede le dimissioni del governatore lombardo: «Elezioni da rifare»

«Dobbiamo partecipare atti-
vamente alla politica italiana, ma
costituire una lista di immigrati è
un grave errore: gli immigrati de-
vono venire a contatto con gli italia-
ni e non ghettizzarsi e ricadere
sempre negli stessi circoli viziosi».

Così Gamal Bouchaib, presiden-
te del Movimento dei Musulmani
Moderati e membro del Comitato
per l’Islam presso il Ministero del-
l’Interno, in relazione alla notizia
della presentazione della lista civi-
ca di immigrati alle prossime am-
ministrative di Milano. L’idea di
una formazione «non islamica, lai-
ca e aperta anche agli italiani» ma
presentata dagli immigrati è di Ab-
del Hamid Shaari, presidente della
comunità islamica di viale Jenner
a Milano. «Non importa se non
eleggeremo nessuno - ha esordito
Shaari - Quello che conta è dare la
possibilità a tutti gli stranieri di sen-
tirsi parte della città». Ma per Mou-
stapha Mansouri, Segretario della
Confederazione dei Marocchini in
Italia, «si tratta di un ricatto politi-
co di certi fondamentalisti che non
vogliono la democrazia e si scaglia-
no contro la costruzione di una
grande moschea a Milano, perché
gli estremisti - dice Mansouri - pre-
feriscono una tante piccole mo-
schee, meno gestibili e quindi in-
controllabili». In città è polemica
aperta: Lega e Pdl bocciano secca-
mente l’idea del presidente della
comunità islamica di viale Jenner.
Così anche il governatore Formigo-
ni. Più cauto il Pd. Roberto Caputo,
vice capogruppo dei Democratici
alla Provincia, è convinto che una
lista con connotazioni religiose sia
pericolosa. L’idea piace invece a
Giuliano Pisapia, uno dei candida-
ti alle primarie cittadine per il Pd.❖

Il caso Lombardia

LadenunciadeiRadicali:
«Firme false per Formigoni»

MILANO

«Gente come lui
dovrebbe finire in galera
almeno per un po’»

PrimoPiano

Firme false per le regionali in
Lombardia, i radicali annuncia-
no querela e invitano Formigo-
ni a dimettersi: «Non poteva
non sapere ma ha pensato be-
ne di negare tutto e gridare al
complotto».
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Milano, proposta
degli islamici:
una lista civica
di immigrati
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